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Abstract 
La diffusione e la salvaguardia del 
patrimonio culturale materiale, legato ai 
rispettivi territori, subisce oggi una profonda 
trasformazione, in relazione alle innovative 
pratiche di interazione e condivisione 
introdotte dalla cultura digitale. L’idea di 
ricerca proposta intende attuare politiche di 
valorizzazione ed evoluzione dell’artigianato 
locale attraverso una ricerca storica e 
l’uso delle tecnologie digitali. L’obiettivo 
dell’idea di ricerca è quello di preservare le 
caratteristiche distintive dei prodotti ceramici 
tradizionali, in nuove forme tipologiche, 
influenzate dalle emergenti tecnologie 
digitali di modellazione generativa e di sintesi 
additiva per la produzione. Una ricerca-
azione adatta a salvaguardare e rilanciare la 
tradizione artigiana perpetrata dalle ultime 
botteghe in attività.
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Introduzione
Le Marche sono una regione ricca di musei che conservano 
importanti e note collezioni ceramiche, ma accanto a tali 
istituzioni, si trovano anche interessanti realtà locali con 
manufatti ancora poco indagati che sono una sintesi di tradizione 
ceramica secolare, religiosità popolare e ricercatezza estetica. 
[...] Una ricognizione difficile, trattandosi spesso di materiali 
sprovvisti di bibliografia, ma non priva di interesse specie se 
coadiuvata dal costante confronto con opere in collezione privata 
e realtà museali di poco lontane dai confini amministrativi 
regionali (Paolinelli, 2020). Nell’area dell’Ascolano, centro delle 
attività dei Piceni, la produzione delle “cocce” risale a tempi 
lontanissimi, tramandata dalle pratiche dei Sabini e influenzata 
dalle forme etrusche e dai commerci con il mondo ellenico. 
Tra i paesi più rappresentativi di questa tradizione, Massignano, 
Montottone e Ripatransone sono stati i poli principali per numero 
e continuità storica delle botteghe artigiane. Un travaso continuo 
di idee e competenze che fino agli anni Sessanta costituiva una 
delle attività fiorenti di questo comprensorio. L’antica tradizione 
dei maestri vasai si spegne velocemente con la diffusione sul 
mercato di nuovi prodotti industriali, maggiormente performanti 
in termini di economicità, leggerezza e resistenza rispetto alla 
ceramica.La chiusura dei numerosi laboratori e fornaci, identitari 
per il tessuto economico di questi paesi minori dell’entroterra 
marchigiano, ha compromesso l’economia e la capacità 
attrattiva di questi luoghi che stanno subendo un progressivo 
spopolamento. Nel tempo si sono susseguite una serie di iniziative 
disarticolate tra loro, tese a raccogliere e valorizzare questo 
patrimonio fittile, dando vita successivamente a piccole sedi 
museali, in cui evidenziare la straordinaria bellezza e semplicità 
stilistica di questi manufatti. Ai tre musei a gestione comunale, si 
aggiungono diverse collezioni private, tra cui quella della famiglia 
Peci a Ripatransone, dov’è raccolta gran parte della produzione 
di Innocenzo Peci, ultimo vasaio di quel paese. Il comprensorio 
di comuni conta un’ingente collezione che necessita uno studio 
più approfondito e una catalogazione strutturata, passaggi 
fondamentali in un processo di valorizzazione del territorio.

Il contributo delle tecnologie digitali dalla preservazione  
alla valorizzazione del patrimonio artigianale
Nello scenario del Digital Cultural Heritage, tecnologie come 
la realtà aumentata e immersiva, la fabbricazione digitale 
e la scansione 3D hanno il potenziale di creare una radicale 
trasformazione del modo in cui immaginiamo e costruiamo 
il nostro mondo. Indipendentemente dall’opinione, questi 
modelli diverranno presto parte integrante delle interfacce 
per la progettazione a qualsiasi scala, forzando una profonda 
ridefinizione delle possibilità stesse di questi sistemi (Nebuloni 
& Rossi, 2017: 31). Ad oggi, i pochi ceramisti rimasti non sono 
riusciti ad aggiornare ed innovare il loro sistema produttivo e 
commerciale, alla luce delle ovvie difficoltà che comporta questo 
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processo di cambiamento. “Digitalizzare l’esperienza” intende 
rispondere a questa mancanza, dove la scansione 3D di manufatti 
storici, la modellazione generativa e le tecniche di stampa additiva 
della ceramica possono andare a contribuire a preservare e 
innovare il saper fare artigiano. La digitalizzazione del patrimonio 
storico e la promozione in rete dei nuovi prodotti artigianali 
concorrono in una strategia di rilancio coesa, dove l’ibridazione dei 
musei, tra dimensione fisica e virtuale, è centrale nella creazione 
di un’identità territoriale a supporto dell’artigianato locale. 
Accanto a compiti culturali più consolidati [...] queste strutture 
possono infatti svolgere funzioni più articolate, sintetizzabili 
da un lato nelle attività formative legate alla trasmissione di 
conoscenze e abilità tipiche del territorio, anche con l’obiettivo 
di innovarne logiche e risultati, dall’altro nel diventare i collettori 
di operazioni di potenziamento dell’attrattività territoriale 
(Girardi, 2017). Un aspetto prioritario del progetto sarà quello di 
catalogare i diversi artefatti appartenenti ai musei e collezioni 
private coinvolte. Le caratteristiche distintive dei prodotti ceramici 
tradizionali come texture, spessori ed elementi di interazione 
funzionali, saranno riportate come impronte storiche su nuove 
tipologie di prodotti. L’idea di ricerca ruota attorno tre principali 
obiettivi: attuare delle politiche di valorizzazione ed evoluzione 
dell’artigianato storico locale attraverso una ricerca storica e l’uso 
delle tecnologie digitali; identificare delle strategie attuabili per 
innovare il sistema produttivo e commerciale; definire un sistema 
museale diffuso su scala territoriale, utilizzando le strategie e gli 
strumenti del design, per coinvolgere i musei attuali, le collezioni 
private, i laboratori artigiani e le associazioni in una rete dinamica 
di condivisione e valorizzazione del patrimonio locale, sia storico 
sia contemporaneo.

Rinnovare il processo progettuale e produttivo  
dei manufatti ceramici storici
I nuovi strumenti del disegno digitale sono un fattore 
determinante nella progettazione contemporanea. L’approccio 
computazionale, caratterizzato dall’utilizzo di software di 
modellazione generativa, permette al designer di rinnovare 
il processo progettuale. Questi applicativi permettono di 
interpretare i diversi livelli del progetto sotto forma di sistema, 
modificando il rapporto tra concezione ed esecuzione del 
progetto. Le impronte storiche rilevate tramite la scansione 3D, 
possono diventare elementi di indirizzo del progetto, prendendo 
il nome di elementi vincolati, che tramite algoritmi generativi 
portano alla formulazione di nuove tipologie di prodotti fittili. 
La progettazione assume così la forma di un processo e si apre 
per lasciare spazio ad una più ampia strategia creativa, dove il 
progetto è visto come la contemporanea presenza di elementi 
variabili ed elementi vincolati, che nella reciproca interazione 
permettono di dare forma ad una pluralità di ipotesi morfologiche 
(Nebuloni & Rossi, 2017). La tecnologia di sintesi additiva, dovuta 
alla stampa 3D dei materiali ceramici, permette un processo 
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produttivo capace di adattarsi alle diverse espressioni geometriche 
scaturite dalla modellazione generativa. La stampa 3D servirà per 
affiancare, implementare e innovare il processo produttivo delle 
botteghe artigianali storiche. Un processo iterativo tra impronta 
storica, algoritmi generativi, innovazione del processo produttivo 
e cultura artigianale, dove la profonda conoscenza dell’artigiano 
conferisce qualità culturale e senso a prodotti altrimenti 
senz’anima (Sennett, 2013).

Le potenziali ricadute del progetto sul territorio piceno
A seguito di un progressivo spopolamento delle aree rurali 
della regione Marche, accelerato sensibilmente dal terremoto 
di Amatrice del 2016, il tema del rilancio delle aree interne 
rappresenta un nodo caldo su cui dovranno confrontarsi le 
amministrazioni attuali. In un’ottica di riattivazione dei processi 
artigianali locali della produzione fittile picena, non si può 
prescindere da una rilettura dei stessi in chiave contemporanea, 
rinnovando il sistema produttivo e provvedendo a un 
avanzamento tecnologico. Le ricadute possibili dell’idea di ricerca 
potrebbero essere:
- la creazione di un percorso museale ibrido, tra territorio e 
digitale, che comprenda le opere dei musei storici, le collezioni 
private e i laboratori artigiani con la nuova produzione fittile del 
Piceno;
- una serie di eventi volti alla promozione sul territorio della 
cultura fittile e dell’artigianato locale, da momenti formativi a 
eventi di carattere divulgativo. Un progetto promozionale che 
travalichi i confini comunali, delineando una narrazione unitaria 
e un’identità riconoscibile del saper fare del Piceno al di fuori del 
suo territorio.

Bibliografia

Bojani, G.C. (a cura di) (1998). Ceramica nelle Marche. 
Bergamo: Bolis.

Bozzi, A., Dolcini, M., & Panzini, F. (a cura di) (2003). 
Le cocce dei Sibillini. Fano: Grapho 5.

De Giorgi, C., & Germak, C. (2008). manufatto. Artigianato 
Comunità Design (ed. bilingue). Milano: Silvana Editoriale.

Di Lucchio, L. (2014).Territori e valori per il design italiano. 
Roma: designpiù.

Ermeti, A.L. (a cura di) (1997). La maiolica arcaica nelle Marche. 
In G.C. Bojani (a cura di), “Fatti di ceramica nelle Marche dal 
Trecento al Novecento”. Milano: Federico Motta.

Follesa, S. (2013). Design & Identità. Progettare per i luoghi. 
Milano: FrancoAngeli.

Girardi, D. (2017). Musei e archivi d’impresa: l’esperienza del 
Veneto. In D. Girardi & S. Oliva (a cura di), 
“L’esperienza dei musei di impresa in Veneto: un connubio 
virtuoso tra impresa, territorio e turismo”, pp. 15-59. 
Venezia: Marsilio.

Laureti, M. (2005). Le cocce. Dalla tradizionale attività dei vasai 
massignanesi ad oggi. Massignano: Associazione Massignano 
Ceramica.

Micelli, S. (2016). New Craft. Venezia: Marsilio.
Nebuloni, A., & Rossi, A. (2017). Codice e Progetto. 

Il computational design tra architettura, design, territorio, 
rappresentazione, strumenti, materiali e nuove tecnologie. 
Sesto San Giovanni: Mimesis.

Paolinelli, C. (2020). Reliquie ceramiche. Di una singolare 
produzione di contenitori con decorazioni applicate nelle Marche 
tra xvii e xix secolo, in “Faenza”, n. 2, “Atti delle giornate di 
studi in onore di Luciano Franchi - Il collezionismo fa grandi 
i musei”, Torino, Palazzo Madama, 16 sett. 2019 / Varallo, 
Palazzo dei Musei, 17 sett. 2019, Firenze.

Sennet, R. (2013). L’uomo artigiano. Trad. it. di A. Bottini. 
Milano: Feltrinelli.



121120120
fig.1 Selezione le “cocce” dei Sibillini.
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fig.2 Rete museale diffusa sul terri-
torio piceno.
fig.3 Processo di stampa 3D della 
ceramica, Stone Flower, 3NA: Chro-
matin from porcelain.




